
 Sante Messe 

 Giorno Ora  Intenzioni SS. Messe 

Sabato 01 19.00 Marchetto Amalia; Pontarin Silvana, Benvegnù  

Edvige; Chiarotto Benedetto e Angela. 

Domenica 02 
 

8.00 
 

10.30 

Busolo Dina e Fortunato. 
 
Cuccarolo Meri, Silvello Angelo e Def.Fam.;    Di-
sconzi Adamo; Andolfato Maria Luisa,  
Riello Giuseppe e Gabriella; Filippi Enrichetta. 

Martedì 04 19,00  

Mercoledì 05 19,00  

Giovedì 06 19.00 Orladini Gino; Grilli Lidia, Maddalena e Irene; Co-
la Caterina; Nardotto Lucia.  

Venerdì 07 20.00 VIA CRUCIS 

Sabato 09 19.00  

Domenica 09 
 
        

8.00 
10,30 

 
Def.Fam. Balzi; Fortuna Antonio. 

Lunedì 03 *** *** 

  Viale Anconetta, 147  Tel. 0444—506599 

Per tutte le“Attività Oratorio” telefonare dalle ore  10-12  

e dalle ore 16-19 a Bruno  342 0699289 

Come Gesù, i cristiani dovrebbero  

spezzare le pietre tombali  

del male e della miseria  

in cui giacciono tanti fratelli.  

Gesù disse: “Io sono la risurrezione e 
la vita; chi crede in me, anche se 
muore, vivrà...”  
Gesù, quando vide Maria piangere e 
piangere anche i Giudei, si commos-
se profondamente, si turbò e scoppiò 
in pianto. Dissero allora i Giudei: 
"Vedi, come lo amava!” (Gv11,25) 

La risurrezione è possibile per le lacrime di Dio, perché il   
Signore prova dolore per il dolore del mondo, perché il 
suo amore per l’amico non accetta di finire.       

“Se tu fossi stato qui, nostro fratello non sarebbe morto      
“: parole che sono mie: Tu sei con me, non morirò. “Se 
Tu sei con me, la notte non verrà”.  

Parole gridate da Gesù sulla soglia della morte: Dio mio, 
perché mi hai abbandonato, perché non qui con me? Nel 
giorno delle lacrime Dio sembra essere lontano.  

Il suo ritardo pesa. Quattro giorni pesò su Marta e Maria. 
Eppure Lui è qui, eppure siamo noi il cielo di Dio.  

Lui è qui, non come esenzione dalla morte, ma come         
risurrezione dentro la morte.  

“Credo nel sole, anche se non splende; credo nell’amico    
anche se non lo sento; credo in Dio anche quando tace“.                                             
Ermes M. Ronchi  



 

AVVISI 

○ Sabato 1 aprile ore 14.30: Confessioni per i genitori e i      
ragazzi della 1^ Comunione. 

○ Sabato 1 e Domenica 2: USCITA DEI GIOVANISSIMI A       
POSINA (Partenza sabato ore 14.30). 

○ Domenica 2 mattino: uscita dei genitori e ragazzi di 4^           
elementare a S.Bertilla. ( Brendola). 

○ Giovedì 6 ore 21.00: ora di Adorazione Eucaristica.  
 

○ Venerdì’ 07 ore 14.00: Via Crucis a Chiampo. 
      Ore 20.00: Via Crucis, Adorazione della Croce, Digiuno e         
      Carità. 

○ Sabato 8 ore 14.30: confessioni per tutti i ragazzi dell’ACR. 
 

○ Domenica 9: DOMENICA DELLE PALME– INIZIO DELLA          
SETTIMANA SANTA.  

      Ore 10.15: ritrovo sul piazzale della Chiesa. 
      Ore 10.30 ( e non prima !): benedizione dell’Ulivo (il ricavato  
      dell’offerta per l’ulivo andrà a Suor Resi: progetto SALAM  
      Palestina) 
      Processione e S.Messa. 
      Ore 16.00: Adorazione del S.SMO Sacramento (40 ore):    
      Gruppi Famiglia di AC, Adulti e Anni D’Argento.  
      Ore 17.00: riposizione del S.SMO Sacramento. 
 

○ Lunedì 10 ore 20.30: Confessioni Giovanissimi. 
 
 
 
 

VARIE 

○ In settimana saranno distribuite le buste per la tradizionale 
offerta ( novembre e Pasqua) per tutte le attività della            
Parrocchia.  Possono essere consegnate in Chiesa o al Parroco 
Grazie!! 

 
 

 

Signore Gesù, che cosa c’è  

di più ineluttabile della morte?  

Quando essa arriva  

e ci strappa una persona cara,  

noi ci sentiamo disarmati e impotenti:  

non ci resta che chinare il capo  

e rassegnarci al suo potere brutale...  

Eppure tu non ti arrendi,  

non vuoi che l’ultima parola  

sulla vita di un uomo sia proprio la morte.  

Così tu chiedi a Marta di dichiarare  

la fede piena in te  

che sei la risurrezione e la vita.  

Così tu accetti di lottare a mani nude, 

forte solo del tuo amore,  

per strappare Lazzaro dal sepolcro.   

Quello che offri — certo — è solo un segno.  

Lazzaro prima o poi tornerà a morire...  

Ma la realtà è un ‘altra  

e ne sarai coinvolto in prima persona.  

Toccherà a te, infatti,  

entrare nel gorgo oscuro della morte  

e sconfiggerla proprio quando essa  

si illudeva di tenerti in pugno.  

Sarai tu a sconfiggerla una volta per tutte  

perché, risorto da morte,  

tu non muori più, ma vivi per sempre.   

Dona ad ognuno di noi di poter entrare  

assieme a te nella gloria  

e nella pienezza di Dio,  

nel giorno che non ha tramonto.  (R. Laurita) 

     Riflessione - Preghiera  


